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1861 - 1876
DESTRA STORICA

“Completamento” dell'Unità
1866: VENETO
1870: ROMA (e Lazio)

1876-1896
SINISTRA STORICA

NECROLOGIO
1861: Camillo Benso Conte di Cavour
1872: Giuseppe Mazzini a Pisa
1878: Vittorio Emanuele II  Umberto I
1978: Pio IX   Leone XIII
1882: Giuseppe Garibaldi a Caprera

ex-collaboratori di Cavour – schieramento liberal-moderato
 piemontizzazione dell'Italia (prefetti piemontesi)
 unificazione codici civile e penale – moneta – pesi e misure
 (sistema metrico decimale), fuso orario e conteggio ore
 solo 600.000 italiani su 25.000.000 (1/42) votavano
 pareggiare il bilancio dello stato (tassa  sul macinato  poveri)
 brigantaggio e repressione (giustizia militare)
 aumento della differenza tra NORD e SUD

1876 – 1887 Agostino Depretis
 istruzione elementare dai 6 ai 9 anni obbligatoria (analfabetismo
    sconfitto al Nord ridotto al 50% al Sud – prima era all'85%)
 voto: maschi - saper leggere e scrivere - pagare una certa
 imposta (2.000.000 su 25.000.000 = 1/12)
 dazi  favorì le industrie nord, ma danneggiò l'agricoltura sud
 emigrazione
 abolizione tassa sul macinato
 TRIPLICE ALLEANZA (Italia – Germania e Austria)
 1882-1887 conquista Eritrea, ma sconfitta di Dogali (Etiopi):
     Depretis si dimette

1887 – 1896 Francesco Crispi
 riforma codice penale: abolizione pena di morte – allargamento
 diritto sciopero
 autoritarismo, limitazione libertà costituzionali, coi proprietari
 dazi  favorì le industrie nord, ma danneggiò l'agricoltura sud
 1893 Fasci siciliani: occupazione delle terre e assalto municipi
     Crispi ordinò stato d'assedio e difese i proprietari miniere zolfo
 conquista Somalia / 1896 sconfitta di Adua (Etiopi): si dimette

CRISI DI FINE SECOLO

1903-1914
GIOVANNI GIOLITTI
liberale piemontese

1892 nasce a Genova  il
Partito socialista italiano
 guidato da Filippo Turati,

 avvocato milanese

Maggio 1898: aumento prezzo pane  sciopero generale milanesi
 Gen.Bava Beccaris spara sui dimostranti / giornali socialisti chiusi
dirigenti socialisti in prigione
Gen.Luigi Gerolamo Pelloux presidente del Consiglio  autoritario
29 luglio 1900 Gaetano Bresci uccise Umberto I
Vittorio Emanuele III promise un compromesso liberale

 Evitò lo scontro: a) rialzo dei salari (utile anche all'economia),
    b) riposo festivo, c) limitazioni orario lavoro per donne e bambini
    d) pensioni invalidità e vecchiaia, e) interventi pubblici per il Sud,
    f) istituì camere del lavoro, 
    g) 1911 suffragio universale maschile (età > 30 anni)
 Per consolidare suo potere: corruzione e uso di notabili locali
    e mafia per pilotare voto (“ministro della malavita”)
 protezionismo doganale
 investimenti pubblici per l'indistria (soprattutto Nord-Ovest):
    Siderurgia – meccanica (FIAT) – elettrica – chimica (Pirelli)
    primo miracolo economico italiano
 1911 conquista della Libia
 1913 Alleanza Giolitti – cattolici


